
Attività ambientali

circa 2 mln tonnellate
totale rifiuti gestiti

L’attività ambientale è svolta da Eni Rewind, la società di Eni che opera in linea con i principi dell’eco-
nomia circolare per valorizzare i terreni, le acque e i rifiuti, industriali o derivanti da attività di bonifica, 
attraverso progetti di risanamento e di recupero sostenibili, in Italia ed all’estero. 

Attraverso il suo modello integrato end to end Eni Rewind garantisce il presidio di ogni fase del proces-
so di bonifica e della gestione dei rifiuti, pianificando sin dalle prime fasi, i progetti di valorizzazione 
e riutilizzo delle risorse (suoli, acque, rifiuti), rendendole disponibili per nuove opportunità di sviluppo.

Attività di bonifica

Sulla base delle competenze maturate e in accordo con gli Enti e gli stakeholder, Eni Rewind identifica i 
progetti di valorizzazione e riutilizzo delle aree bonificate consentendo il recupero ambientale di siti ex 
industriali e il rilancio dell’economia locale. 
In tale ambito, nel corso del 2021 sono state identificate aree idonee per l’installazione di impianti fo-
tovoltaici ed eolici.  

Eni Rewind, proprietaria dell’area Ponticelle a Ravenna, un’area industriale dismessa esterna allo sta-
bilimento petrolchimico di Ravenna, nel 2021 ha ottenuto  la certificazione per le attività di messa in 
sicurezza permanente (MISP) con la realizzazione di un capping e ha dato avvio ad un piano di riquali-
ficazione produttiva che prevede l’applicazione di tecnologie innovative, sostenibili e di recupero, oltre 
a delle opere di urbanizzazione dell’area. Prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico nell’area 
oggetto di MISP, una piattaforma di biorecupero dei terreni per il successivo reimpiego delle terre e di 
gestione di rifiuti industriali. In particolare, quest’ultima verrà gestita da HEA SpA, una società paritetica 
tra Eni Rewind ed Herambiente Servizi Industriali costituita nel marzo 2021.

circa 73% rifiuti recuperati
sul totale rifiuti recuperabili

circa 95% aree 
con decreto approvato
sul totale aree contaminate in siti 
di interesse nazionale

presente in oltre 100 
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quale global contractor Eni  
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Water & Waste Management

Eni Rewind gestisce il trattamento delle acque, finalizzato all’attività di bonifica, attraverso un siste-
ma integrato di intercettazione dell’acquifero e di convogliamento delle acque di falda ad impianti di 
trattamento per la loro depurazione. Attualmente sono operativi e gestiti 42 impianti di trattamento 
acque in Italia, con oltre 36 milioni di metri cubi di acqua trattata nel 2021. Sono proseguite le attività 
di automazione e digitalizzazione degli impianti di trattamento acque di falda ed implementazione del 
controllo da remoto.

Continua l’attività di recupero e riutilizzo dell’acqua trattata per la produzione di acqua demineralizzata 
per uso industriale e nell’ambito dei piani operativi di bonifica dei siti contaminati. Nel corso del 2021 
sono stati riutilizzati circa 9 milioni di metri cubi di acque dopo trattamento, con un incremento di oltre 
3 milioni di metri cubi rispetto al 2020.

Nel corso del 2021 è stata completata l’installazione di 44 dispositivi che impiegano la tecnologia 
proprietaria E-Hyrec® per la rimozione selettiva di idrocarburi dalle acque sotterranee, consentendo di  
migliorare l’efficacia e l’efficienza della bonifica della falda, con importanti riduzioni dei tempi di estra-
zione  ed evitando lo smaltimento di oltre 1.000 tonnellate di rifiuto equivalente.

Proseguono inoltre le attività relative all’applicazione della tecnologia Blue Water, finalizzata al trat-
tamento e al recupero delle acque di produzione derivanti dalle attività di estrazione del greggio. È in 
corso l’istruttoria per l’ottenimento delle autorizzazioni da parte degli Enti Locali per realizzare il primo 
impianto su scala industriale nel Centro Olio Val d’Agri di Viggiano, in Basilicata. 

Eni Rewind opera inoltre come  centro di competenza Eni per la gestione dei rifiuti provenienti dalle 
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attività di risanamento ambientale e dalle attività produttive di Eni in Italia, grazie al suo modello di 
gestione che, adottando le migliori soluzioni tecnologiche disponibili sul mercato, permette di minimiz-
zare i costi e gli impatti ambientali. Nel corso del 2021 Eni Rewind ha gestito complessivamente circa 
1,9 milioni di tonnellate1 di rifiuti avviando gli stessi a recupero o smaltimento presso impianti esterni. 
In particolare l’indice di recupero (rapporto rifiuti recuperati/recuperabili) del 2021 è stato del 73%: la 
lieve diminuzione rispetto al 2020 (78%) è dovuta alle caratteristiche qualitative e granulometriche dei 
rifiuti da bonifica, rilevate in sede di caratterizzazione, che ne hanno impedito e/o limitato il recupero 
rispetto all’anno precedente, oltre che a una riduzione di disponibilità dagli impianti esterni, al fine del 
recupero, in specifiche regioni d’Italia.

Nell’ambito della gestione rifiuti in coerenza con i principi dell’economia circolare, della valorizzazio-
ne delle risorse e della sinergia con il territorio, prosegue l’impegno della società nello sviluppo della 
tecnologia proprietaria Eni `Waste to Fuel’ che tratta la frazione organica dei rifiuti urbani per produrre 
bio-olio e biometano, oltre a recuperare l’acqua che costituisce la componente principale del rifiuto c.d. 
“umido”, per nuovi usi industriali e irrigui. 

Certificazioni

Nel 2021 Eni Rewind ha ottenuto l’Attestazione SOA - certificazione obbligatoria per la partecipazione 
a gare per l’esecuzione di appalti pubblici di lavoro, con importo a base d’asta superiore a € 150.000 - 
sulle proprie attività core, nella categoria generale OG 12 – Opere ed impianti di bonifica e protezione 
ambientale e nelle categorie specialistiche OS 22 – Impianti di potabilizzazione e depurazione e OS 14 
– Impianti smaltimento e recupero rifiuti.

Iniziative no captive

Dal 2020 Eni Rewind ha ampliato il perimetro delle proprie attività al di fuori del gruppo. Nel corso del 
2021 sono proseguite le attività relative alla stipula di contratti con: Edison, per la bonifica del sito di 
Mantova e Altomonte, a Cosenza e Acciaierie d’Italia, per la progettazione degli interventi di bonifica 
dell’area ex Ilva a Taranto. 
Sono stati inoltre completati i processi di qualifica come fornitore per importanti operatori nazionali ed 
esteri (Arcadis, MOL Group, Edison, Tamoil, TOTAL, Q8, ADNOC).
Avviata la partecipazione a diversi tender di gara con primari operatori di livello nazionale, risultando 
aggiudicataria dell’appalto con ANAS, per servizi di indagine e caratterizzazione nel lotto adriatico (Emi-
lia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia), dove Eni Rewind, attraverso i propri laboratori ambien-
tali, fornirà servizi di analisi chimiche.
Sottoscritti accordi di collaborazione con le principali società italiane che gestiscono la raccolta e il tratta-
mento dei rifiuti urbani e con attori chiave della filiera (CONAI). Tali accordi sono finalizzati alla valutazione 
dell’opportunità di realizzare nuovi impianti di trattamento e recupero dei rifiuti sui terreni bonificati o che si 
renderanno disponibili a seguito della progressiva riconversione dei siti Eni di raffinazione e della chimica. 

(1) Nel volume riportato sono ricompresi i rifiuti derivanti dalla gestione delle attività ambientali della rete dei Punti Vendita (circa 92 mila 
tonnellate), il cui “produttore” è la stessa ditta ambientale incaricata all’esecuzione dei lavori.
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Eni Rewind Estero

Eni Rewind, a partire dal 2018, ha messo a disposizione le proprie competenze a favore delle consocia-
te estere di Eni per le tematiche ambientali e in particolare per le attività di gestione e valorizzazione 
della risorsa idrica, della matrice suolo, oltre che di training e knowledge sharing. 
Nel gennaio 2021 è stato sottoscritto un Memorandum of Understanding (MoU) tra l’Autorità Nazionale 
per il petrolio e il gas del Regno del Bahrain (NOGA) ed Eni Rewind con l’obiettivo di individuare e pro-
muovere iniziative congiunte per la gestione, il recupero e il riutilizzo delle risorse acqua e suolo e dei 
rifiuti nel Paese. Nel mese di ottobre è stato effettuato un assessment presso gli impianti petrolchimici 
e di raffinazione del Regno del Bahrain  che ha individuato tre possibili aree di attività per Eni Rewind 
relative alla modellazione della falda, al waste management e all’esecuzione di test in campo della 
tecnologia proprietaria E-Hyrec®.
È stata ottenuta la qualifica come fornitore della Abu Dhabi Oil Company (ADNOC) per le attività di 
demolizione e bonifica.
Sono stati completati gli studi di fattibilità relativi alla ottimizzazione della gestione delle waste water 
e delle acque di processo mediante il loro riutilizzo per impianti situati in Algeria e Libia ed estesi alle 
consociate estere i servizi di progettazione per le attività ambientali e di decommissioning dei punti 
vendita attivi e dismessi. 
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